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A 

Un minimo di contestualizzazione  

La cooperativa “Germoglio”, situata presso Cassina dè Pecchi (MI), è nata nel 1996. Essa è una realtà 
che si occupa di persone adulte con disabilità lieve e media che si pone come obiettivi cardine quelli di 
promozione dell’autonomia, dell’autodeterminazione e dell’integrazione sociale nel territorio. Essa 
intende raggiungere tali fini mediante un’attività di potenziamento delle abilità individuali, lavorando 
con il soggetto nella sua globalità, al fine di raggiungere obiettivi non dati a priori ma personalizzati 
mediante attività più o meno strutturate, sia all’interno della cooperativa che all’esterno. Il 
“Germoglio” offre due tipologie di servizi:  
 

- SFA (Servizio Formazione Autonomia) si rivolge a soggetti con disabilità medio - lieve di maggiore età 

o che non abbiano più l’obbligo scolastico. La frazione di S. Agata dista circa 20 minuti a 

piedi dalla fermata della metropolitana di Villa Pompea. E’ un piccolo paese rurale con 

pochi servizi e pochi esercizi commerciali. E’ separato da Cassina d/P dalla strada La 

Padana. Dal 2015 il nostro servizio è ospitato dal locale “La Spilleria” di S. Agata. 

Prima di tale data, condividevamo gli spazi, all’interno della vecchia scuola elementare 

del paese, con il CSE della nostra cooperativa. 

 
 

- CSE (Centro Socio Educativo) si rivolge a soggetti con disabilità medio - grave maggiorenni o senza 

l’obbligo scolastico.  
 
In particolare, per i soggetti con disabilità medio lieve si porta avanti, all’interno del Servizio 
Formazione Autonomia (SFA), il tirocinio socializzante in cui le persone disabili hanno la possibilità di 
interagire direttamente con il territorio portando avanti un’attività lavorativa finalizzata a costruire 
percorsi di inclusione sociale all’interno di strutture pubbliche e private.  
Gli obiettivi che il tirocinio socializzante si pone sono quelli di offrire la possibilità di scambio e 

arricchimento fra persone in contesti di vita quotidiana; dare la possibilità ai soggetti disabili coinvolti 

di sperimentarsi in attività e mansioni esterne alla cooperativa e al contesto familiare; portare avanti 

un programma di sensibilizzazione sul territorio nei confronti della disabilità. Ciò è finalizzato a favorire 

l’autonomia personale, l’inserimento sociale e a promuovere una miglior 

 

 

 

 



B  

Di cosa vogliamo parlare   

Parlerò  del principio dell’ inclusione sociale/abitabilità del territorio e della qualità 

della vita attraverso le seguenti progettualità educative: 

Progetto radiofonico: Radio@azione; 

Attività di biblioteca S. Agata. 

 

Qualche elemento specifico 

Il progetto radiofonico è da sei anni, un progetto a cui danno vita altre realtà 

educative oltre alla nostra. 

Il programma va in onda presso RCS, Radio Cernusco Stereo, il mercoledì e venerdì 

dalle 10.00 alle 11.00. 

Le cooperative aderenti sono cambiate nel corso degli anni. Sono comunque tutte 

sempre state del territorio della Martesana. 

Negli anni si è tentato di creare una conoscenza/collaborazione tra cooperative ecco 

perché sono sempre state previste, nell’organizzazione del palinsesto annuale, delle 

date di conduzione con più cooperative. 

 

Il progetto della biblioteca ha come fine quello di essere un punto prestito di libri a 

tutti gli effetti e quindi di essere la biblioteca di S. Agata. Per questo si utilizza lo 

stesso gestionale della biblioteca di Cassina D/P e delle biblioteche che, come Cassina, 

rientrano nel sistema bibliotecario nord est di Milano. 

Si lavora in stretta collaborazione con il comune nello specifico con l’assessore della 

pubblica istruzione e della cultura. Vi è stretta collaborazione con la biblioteca di 

Cassina di cui siamo una sorta di costola e con il coordinatore del sistema nord est di 

Milano. Si è attivata una collaborazione con le scuole di S. Agata per la lettura fiabe 

presso loro: nido e scuola materna. 

E’ poi partito un laboratorio di lettura fiabe, con cadenza mensile, presso la lutoteca 

di Cassina d/P, gestito da da quest’anno dalla nostra cooperativa. 

Si è attivato un servizio di “cross booking” presso alcuni esercizi di S. Agata e di 

Gorgonzola. Un giovane capace di andare in bicicletta, accompagnato da un volontario, 

e un altro ragazzo, definibile un buon camminatore, si occupano del cambio libri a 

cadenza settimanale presso le postazioni di lettura da loro create e di pubblicizzare 

gli eventi organizzati dalla nostra biblioteca. Distribuiscono locandine realizzate in 

collaborazione col grafico delle biblioteca del comune. Gli eventi riguardano: corso di 

inglesi per bambini, presentazioni di libri per adulti, lettura fiabe per bambini. 



Vorrei sottolineare l’importanza di avere un buon numero di volontari formati e 

disponibili e contribuiscono a dar vita al progetto. 

 

D  

Le prospettive  

Le prospettive dell’attività radio potrebbe essere quella di approfondire, anche con 

percorsi mirati, le capacità comunicative e di conduzione di un programma radio fonico 

andando a confrontarsi con specialisti in contesti specifici. 

Rispetto al progetto biblioteca, potrebbe essere utile intensificare la conoscenza 

territorio locale, rispetto al nostro servizio;  

raccogliere i bisogni della nostra potenziale utenza in modo da andare a creare 

iniziative future mirate in modo tale da avere una buona partecipazione; 

attivare corsi specifici per le persone dello SFA partecipanti al progetto della 

biblioteca: corso di lettura animata, corso di potenziamento delle conoscenze dell’uso 

del gestionale, dedicarsi alla lettura di riviste specializzate per poter suggerire 

l’acquisto di libri interessanti per l’utenza nel rispetto delle singole età. 

 

E  

Un consiglio  

Può essere vantaggioso riuscire a creare un legame sempre più forte tra la 

progettualità educativa generale e le risorse territoriali perché questo è un fattore 

importante per dare respiro e continuità al progetto. Lo scambio sociale alimenta il 

senso di appartenenza al territorio e l’idea di fare un qualcosa che ha un senso perché 

ha utilità per qualcosa e per qualcuno. Questo scambio consente anche di avere dei 

compiti reali da poter svolgere in modo da cucirsi un’immagine di persona adulta e 

gratificata per quello che fa. 

 

F  

Un riferimento  

Sarebbe bello poter coinvolgere sempre più il territorio andando ad intervistare in 

radio le varie risorse territoriali, mentre per la biblioteca, sarebbe bello attivare 

nuove collaborazioni con le scuole e associazioni di vario genere di Cassina e non solo di 

S. Agata. 

Collaborare con  librerie aspetto che al momento non è ancora avvenuto 


